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Cari fratelli e sorelle!

Sono lieto di darvi il benvenuto in occasione della vostra Assemblea plenaria. Vi ringrazio di cuore
per il vostro lavoro, che è molto importante, e anche per la vostra testimonianza personale e
collettiva.

Molti di voi infatti hanno dedicato la loro vita a prendersi cura delle vittime di abusi: è una
vocazione coraggiosa, che nasce dal cuore della Chiesa e la aiuta a purificarsi e a crescere. Negli
ultimi dieci anni il vostro compito di offrire «consiglio e consulenza e altresì proporre le più
opportune iniziative per la salvaguardia dei minori e delle persone vulnerabili» (Praedicate
Evangelium, art. 78) si è notevolmente allargato. Esso ha assunto una fisionomia più definita, dal
momento che vi ho chiesto di concentrarvi nell’aiutare a rendere la Chiesa un luogo sempre più
sicuro per i minori e gli adulti più fragili. Mi rallegra vedere che oggi siete qui numerosi, come pure
poter ascoltare gli aggiornamenti sulle vostre attività. Vi esorto a continuare in questo servizio, con
spirito di squadra: costruendo ponti e collaborazioni che possano rendere più efficace la vostra
cura per gli altri.

Avete dedicato tempo e impegno a completare il Rapporto Annuale sulle Politiche e le Procedure
di Tutela nella Chiesa, che vi ho chiesto di preparare. Esso non dovrebbe essere semplicemente
un documento in più, ma aiutarci a capire meglio il lavoro che ancora ci attende.

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2024/3/7/pc-tutela-minori.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_constitutions/documents/20220319-costituzione-ap-praedicate-evangelium.html#Dicastero_per_la_Dottrina_della_Fede
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_constitutions/documents/20220319-costituzione-ap-praedicate-evangelium.html#Dicastero_per_la_Dottrina_della_Fede


Di fronte allo scandalo degli abusi e alla sofferenza delle vittime  potremmo scoraggiarci, perché la
sfida di ricostruire il tessuto di vite infrante e di guarire il dolore è grande e complessa. Ma non
deve venire meno il nostro impegno; anzi, vi incoraggio ad andare avanti, perché la Chiesa sia
sempre e dappertutto un luogo dove ciascuno possa sentirsi a casa e ogni persona sia ritenuta
sacra.

Per vivere bene questo servizio dobbiamo fare nostri i sentimenti di Cristo: la sua compassione, il
suo modo di toccare le ferite dell’umanità, il suo Cuore trafitto d’amore per noi. Gesù è Colui che si
è fatto vicino; nella sua carne Dio Padre si è avvicinato a noi oltre ogni limite e, così, ci mostra che
non è distante dai nostri bisogni e dalle nostre preoccupazioni. In Gesù Egli si fa carico delle
nostre sofferenze e porta su di sé le nostre piaghe, come afferma il quarto poema del Servo
sofferente nel Libro del profeta Isaia (cfr 53,4). E anche noi, impariamolo: non possiamo aiutare un
altro a portare i suoi pesi senza metterli sulle nostre spalle, senza praticare la vicinanza e la
compassione.

Nel nostro ministero ecclesiale di tutela, la vicinanza alle vittime di abuso non è un concetto
astratto: è una realtà molto concreta, fatta di ascolto, di interventi, di prevenzione, di aiuto. Siamo
chiamati tutti – in particolare le autorità ecclesiastiche – a conoscere direttamente l’impatto degli
abusi e a lasciarci scuotere dalla sofferenza delle vittime, ascoltando direttamente la loro voce e
praticando quella prossimità che, attraverso scelte concrete, le sollevi, le aiuti e prepari un futuro
diverso per tutti.

La risposta a coloro che hanno subito abusi nasce da questo sguardo del cuore, da questa
vicinanza. Non deve accadere che questi fratelli e sorelle non vengano accolti e ascoltati, perché
questo può aggravare moltissimo la loro sofferenza. C’è bisogno di prendersene cura con un
impegno personale, così come è necessario che ciò sia portato avanti con l’aiuto di collaboratori
competenti.

Ringrazio voi per tutto quello che fate per accompagnare le vittime e i sopravvissuti. Gran parte di
questo servizio viene svolto in modo riservato, come è giusto che sia per rispetto delle persone.
Ma, nello stesso tempo, i suoi frutti dovrebbero diventare visibili: si dovrebbe sapere e vedere il
lavoro che fate accompagnando il ministero di tutela delle Chiese locali. La vostra vicinanza alle
autorità delle Chiese locali le rafforzerà nella condivisione di buone pratiche e nella verifica
dell’adeguatezza delle misure che sono state poste in atto. Vi ho già chiesto di assicurare la
conformità con Vos estis lux mundi, in modo che ci siano mezzi affidabili per accogliere e
prendersi cura di vittime e sopravvissuti, come anche per assicurare che l’esperienza e la
testimonianza di queste comunità sostenga il lavoro di protezione e prevenzione.

So che il vostro servizio alle Chiese locali sta già portando grandi frutti e sono incoraggiato nel
vedere l’iniziativa Memorare prendere forma, in collaborazione con le Chiese di tanti Paesi del
mondo. Questo è un modo molto concreto per la Commissione di dimostrare la sua vicinanza alle
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https://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/20230325-motu-proprio-vos-estis-lux-mundi-aggiornato.html


autorità di queste Chiese, mentre rafforzate gli sforzi esistenti per la tutela. Col tempo, ciò darà
vita a una rete di solidarietà con le vittime e con coloro che promuovono i loro diritti, specialmente
dove le risorse e l’esperienza scarseggiano.

Cari fratelli e sorelle, grazie per il vostro delicato e importante servizio. Le vostre osservazioni ci
manterranno in cammino nella giusta direzione, perché la Chiesa continui a impegnarsi con tutte
le sue forze nella prevenzione degli abusi, nella loro ferma condanna, nell’attenzione
compassionevole verso le vittime e nell’impegno costante per essere luogo ospitale e sicuro.
Grazie per la vostra perseveranza e per la testimonianza di speranza che offrite. Vi benedico di
cuore, prego per voi e vi chiedo di pregare per me.
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